
REGIONE PIEMONTE BU32 08/08/2013 
 

Codice DB1604 
D.D. 25 luglio 2013, n. 317 
PAR FSC 2007-2013 - DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012. Avvio Asse III "Riqualificazione 
territoriale" - Linea di azione 3.4: "Riqualificazi one post manifatturiera - Linea d'intervento 
b) Fondo di reindustrializzazione. Determinazioni. 
 
Premesso che 
 
l’art. 119, comma 5, della Costituzione, nella sua nuova formulazione discendente dalle modifiche 
introdotte dalla Legge Costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001, dispone la destinazione di risorse 
aggiuntive da parte dello Stato a favore di Comuni, Province, Città Metropolitane e Regioni “per 
promuovere lo sviluppo, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e 
sociali, per favorire l’effettivo esercizio dei diritti alla persona o per provvedere a scopi diversi dal 
normale esercizio”; 
 
il CIPE, con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006, ha approvato il Quadro Strategico 
nazionale (QSN) per la politica di coesione 2007-2013, definendo gli indirizzi strategici per il 
raggiungimento degli obiettivi di competitività nell’ambito della politica regionale di sviluppo; 
 
il CIPE, con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007, di attuazione del Quadro Strategico 
nazionale 2007-2013, ha assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il Fondo 
di Sviluppo e Coesione (FSC) per l’intero periodo 2007/2013, definendo le nuove modalità di 
programmazione delle predette risorse e le relative procedure tecnico-amministrative e finanziarie 
necessarie. Tale Fondo è stato cosi ridenominato, in luogo di Fondo per le Aree Sottoultilizzate, ai 
sensi del decreto legislativo n. 88/2011, recante Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell'articolo 16 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 
la Giunta regionale, con deliberazione n. 19-9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il Documento 
Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento degli obiettivi della 
politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo 
Regionale FSC 2007-2013; 
 
la Giunta regionale, con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il Programma 
Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) per un valore 
complessivo di un miliardo di euro, di cui euro 889.255.000,00 a valere sul FSC ed euro 
110.745.000,00 di cofinanziamento regionale; 
 
il CIPE, con successive deliberazioni n. 1 del 6 marzo 2009 (punto 2.10) e n. 1 del 11 gennaio 2011 
ha modificato alcuni principi della predetta delibera n. 166/2007 e ha aggiornato la dotazione del 
FSC, rimodulando le risorse assegnate alla Regione Piemonte; 
 
il CIPE nelle citate deliberazioni rende ammissibile a finanziamento nel PAR gli interventi e i 
progetti la cui spesa sia realizzata a partire dal 1° gennaio 2007; 
 
la Giunta Regionale, con DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e modificato il proprio 
Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e 
della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012. 
 



la legge regionale n. 5 del 4 maggio 2012 (Legge finanziaria per l’anno 2012) all’articolo 8 ha 
adottato il piano finanziario del PAR FSC (ex FAS) per il periodo di programmazione 2007-2013, 
ed ha autorizzato, l’istituzione nella UPB DB08021 di un fondo finanziato con risorse regionali ed 
uno con risorse statali vincolato al capitolo di entrata 23840, nonché il prelievo dai fondi citati delle 
somme occorrenti per istituire specifici capitoli di spesa. 
 
Verificato che 
con deliberazione n. 36-2237 assunta in data 22/6/2011, la Giunta regionale ha adottato - in 
applicazione dell’art. 6 della legge regionale 22/11/2004 n. 34 e s.m.i.- il Programma 2011/2015 per 
le attività produttive, strumento di attuazione delle Linee guida per la competitività’; 
 
nell’ambito dell’Asse 2 –Finanza, crescita dimensionale e credito- di tale Programma, risulta 
prevista la misura 2.4, finalizzata, a costituire un fondo di reindustrializzazione, destinato 
all’acquisto di asset patrimoniali di imprese che intendano, da un lato ridimensionare la propria 
capacità produttiva e dall’altro (grazie alle risorse derivanti dalla cessione degli immobili) 
specializzare il proprio portafoglio e concentrare le proprie attività in settori ritenuti più 
performanti. L’immobile acquisito al fondo viene rifunzionalizzato ed i proventi derivanti dalle 
cessioni degli immobili rifunzionalizzati sono destinati a ricostituire il fondo. 
 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 119 – 3021 del 18.11.2011 si è provveduto: 
1) ad approvare i contenuti generali della misura 2.4 (Fondo di reidustrializzazione); 
2) ad individuare quale soggetto attuatore della suddetta misura 2.4 “Fondo di reidustrializzazione” 
Finpiemonte Partecipazioni Spa (Società a prevalente capitale pubblico istituita con L.R. n. 
17/2007); 
3) a stabilire la dotazione finanziaria iniziale della misura 2.4. del Programma 2011/2015 per le 
attività produttive (l.r. 34/2004) pari ad € 4.925.000,00; 
 
con la determinazione n. 588/DB16 del 30.11.2011 sono state impegnate a favore di Finpiemonte 
Partecipazioni SpA per l’attuazione della suddetta misura le somme di € 4.925.000,00 a valere sul 
cap. 286691/2011 (imp. 4307) ed € 75.000,00 sul cap. 114826/2011 (imp. 4310); 
 
analoga misura è stata prevista nel Programma regionale PAR - FSC 2007-2013, come da ultimo 
modificato, nell’ambito dell’Asse 3 – Riqualificazione territoriale – linea d’azione 3.4 – 
riqualificazione post-manifatturiera - con la linea d’intervento b) Fondo di deindustrializzazione 
assegnando per l’attuazione della misura stessa  Euro 8.000.000  a valere sul FSC. 
 
Considerato che:  
con D.G.R n. 1 - 5549 del 25.03.2013 si è provveduto: 
1) a dare formale e sostanziale avvio alla suddetta Linea di azione 3.4: “Riqualificazione post 
manifatturiera” Asse 3 “Riqualificazione Territoriale”, Linea di intervento b): Fondo di 
reindustrializzazione, del PAR FSC 2007-2013 che sostituisce la scheda relativa ai contenuti 
generali di misura approvata con DGR n. 119-3020 del 18.11.2011; 
2) a stabilire che la dotazione finanziaria complessiva della Mis.: “Fondo di reindustrializzazione” 
ammonta ad € 12.925.000,00 di cui: 
a) € 8.000.000,00 cap. 199150/2013 “Fondo per l’attuazione del PAR FAS 2007-2013 (Del CIPE 
166/2007)”, 
b) € 4.925.000,00, assegnati alla Misura 2.4 Fondo di reidustrializzazione - L.R. 34/2004  
Programma pluriennale di intervento per le attività produttive 2011/2015 - con la D.G.R. n. 119 – 
3021 del 18.11.2011, e successivamente impegnati con determinazione del responsabile della 



direzione Attività Produttive n. 588 del 30.11.2011, individuando  Finpiemonte Spa quale soggetto 
gestore del fondo in luogo di Finpiemonte Partecipazioni Spa; 
3) a prendere atto che il Responsabile pro-tempore della Direzione regionale Attività Produttive è il 
Responsabile della suddetta linea di intervento che provvederà a porre in essere gli strumenti 
attuativi della Linea d’azione, in particolare: 
a) all’approvazione di apposita Scheda Tecnica di Misura che stabilisce le modalità e regole 
generali di utilizzo e intervento del Fondo, nonché i soggetti coinvolti e il loro ruolo all'interno 
dell'iter procedurale; 
b) all’approvazione di apposito bando per la selezione dei progetti di investimento e delle proposte 
immobiliari oggetto di intervento del Fondo, che stabilisce i criteri e i requisiti per la selezione; 
c) alla selezione, tramite procedura ad evidenza pubblica, del soggetto attuatore, incaricato di 
effettuare gli interventi di ripristino sui lotti selezionati e la successiva ricollocazione sul mercato; 
d) allo svolgimento delle attività di verifica e monitoraggio sulle procedure di attuazione del Fondo 
e sui soggetti coinvolti; 
4) ad individuare in Finpiemonte S.p.A il soggetto gestore del fondo: 
 
la D.G.R. n. 1 - 5839 del 03.06.2013 ha provveduto a modificare i contenuti generali della suddetta 
linea di azione 3.4, approvata con D.G.R. n. 1 – 5549 del 25.03.2013, consentendo la possibilità di 
destinare i proventi derivanti dalla cessione dell’immobile, anche al risanamento e alla 
ristrutturazione di posizioni debitorie dell’impresa che ne impedirebbero una corretta espansione o 
un consolidamento sul territorio della stessa; 
 
con determinazione dirigenziale n. 248 del 14.06.2013 adottata dal responsabile delle Attività 
Produttive si è provveduto  all’approvazione della scheda tecnica e il bando di selezione delle 
proposte di investimento  - della Linea di azione 3.4: “Riqualificazione post manifatturiera” Asse 3 
“Riqualificazione Territoriale”, Linea di intervento b): Fondo di reindustrializzazione, 
 
Considerato che: 
 
il bando di selezione, approvato con determinazione dirigenziale n. 248 del 14.06.2013 adottata dal 
responsabile delle Attività Produttive stabilisce, al paragrafo “Procedure di selezione” che la 
selezione delle proposte avviene attraverso: 
1) “presentazione a sportello e avvio di istruttoria secondo ordine cronologico”; 
2) valutazione di merito che prevede l’assegnazione al progetto di coefficienti compresi tra 0 e 1, 
proporzionali alle ricadute dell’investimento stesso e calcolati secondo i punteggi di merito, e 
ammissione qualora tale punteggio sia superiore a 0,6; 
 
con nota del 24.07.2013 Finpiemonte ha comunicato che a seguito dell'apertura del Bando di 
Selezione, avvenuta in data 8 luglio 2013 alle ore 9.000 sono pervenute n°13 domande di 
ammissione recanti medesima data ed ora di spedizione, per le quali è quindi impossibile 
determinare un ordine cronologico di presentazione;  
stante la suddetta difficoltà a procedere nella selezione delle 13 domande pervenute allo stesso 
giorno e alla medesima ora, si rende necessario prima dell’avvio delle istruttorie e dell’esame 
stesse, determinare la modalità di selezione delle suddette proposte, accordando il finanziamento in 
ordine di graduatoria entro il tetto delle risorse disponibili in relazione a quelle che hanno ottenuto il 
punteggio più elevato; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 



l’art. 95 2° comma dello Statuto; 
l’art. 17 della l.r. n. 23/2008; 
la L.R. 22 novembre 2004 n. 34 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”; 
il disegno di legge n.299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio regionale in 
data 1 ottobre 2012; 
la D.G.R. n. 36-2237 del 22 giugno 2011 “Programma pluriennale di intervento per le attività 
produttive (2011-2015) – art. 6, L.R.34/2004”; 
la determinazione. n. 588 del 30.11.2011 
la DGR n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012, che ha integrato e modificato il proprio Programma 
Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e della Delibera 
CIPE n. 41 del 23 marzo 2012; 
la D.G.R.  n. 1 – 5549 del 25.03.2013 di avvio del PAR FSC 2007-2013 – DGR n. 37-4154 del 
12.07.2012 - Asse III - “Riqualificazione territoriale” – Linea di azione 3.4. - “Riqualificazione post 
manifatturiera” – Linea d’intervento b): “Fondo di reidustrializzazione” 
la D.G.R. n. 1 – 5839 del 03.06.2013 - PAR FSC 2007-2013 - Asse III - “Riqualificazione 
territoriale” – Linea di azione 3.4. - “Riqualificazione post manifatturiera” – Linea d’intervento b): 
“Fondo di reidustrializzazione. Modificazioni e integrazioni. 
Determinazione n. 248 del 14.06.2013 approvazione scheda tecnica e bando per la selezione delle 
proposte di investimento. 
 

determina 
 
Per quanto riportato in premessa di procedere, prima dell'avvio delle istruttorie e dell'esame delle 13 
domande pervenute allo stesso giorno e alla medesima ora a valere sulla Linea di azione 3.4: 
"Riqualificazione post manifatturiera - Linea d'intervento b) Fondo di deindustrializzazione, con la 
selezione delle proposte in ordine di graduatoria, entro il tetto delle risorse disponibili in relazione a 
quelle che hanno ottenuto il punteggio più elevato;  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
 


